
 

 Quando abbiamo tra le mani un 
oggetto fragile, usiamo la massima atten-
zione per evitare danni o rotture. Siamo 
consapevoli della nostra responsabilità 
nel custodirlo, soprattutto quando si 
tratta di qualcosa di prezioso. E che cosa 
c’è di più prezioso della vita? Dunque 
essa chiede di essere custodita in ogni 
suo momento, in ogni situazione: nel suo 
nascere e nel suo morire, nel suo vigore 
e nella sua debolezza, nella salute e nella 
malattia. La raccomandazione a custo-
dire la vita ci viene rivolta dai vescovi 
italiani nel loro messaggio per la Gior-
nata per la vita che si celebra oggi in 
tutte le Diocesi italiane.  

La constatazione che leggiamo 
all’inizio del messaggio si rifà ancora 
all’esperienza della pandemia che ci ha 
fatto toccare con mano quanto siamo fra-
gili e che è necessario prendersi cura gli 
uni degli altri, essere custodi gli uni degli 
altri. In questo contesto, maggiormente 
si è evidenziata la fragilità dei più deboli, 
soprattutto delle nuove generazioni e de-
gli anziani. Tra le prime si riscontrano 
l’aumento di diversi disturbi della cre-
scita, più pessimismo circa il proprio fu-
turo, tanto d’aver raggiunto l’ulteriore 
picco della denatalità in Italia. Circa gli 
anziani ci sono ancora solitudine e paura, 
soprattutto a uscire da casa e a frequen-
tare altre persone; chi è infermo subisce 
un isolamento anche maggiore, per non 
parlare di coloro che risiedono in una 

RSA.  
Scrivono in vescovi: «La rispo-

sta che ogni vita fragile silenziosamente 
sollecita è quella della custodia. Come 
comunità cristiana facciamo continua-
mente l’esperienza che quando una per-
sona è accolta, accompagnata, sostenuta, 
incoraggiata, ogni problema può essere 
superato o comunque fronteggiato con 
coraggio e speranza»  

Mi sono chiesto che cosa pos-
siamo fare, oltre a tanti gesti di custodia 
che già si attuano, silenziosamente, nella 
nostra Comunità. Mi permetto di insi-
stere ancora sull’importanza di rinnovare 
i rapporti di vicinato: il prossimo che 
come cristiani siamo chiamati ad amare 
è anzitutto quello che abita vicino a noi!  

Dovremmo inoltre valorizzare 
l’opera del Movimento per la Vita di 
Tradate a sostegno della natalità e non 
più permettere che una donna sia messa 
di fronte alla grave scelta dell’aborto 
perché sola e senza mezzi economici.  

Credo poi che la riflessione ini-
ziata in seno al Consiglio Pastorale (cfr. 
ultimo numero de il Venegonese) circa il 
futuro delle nostre strutture e che dovrà 
poi essere condivisa con la Comunità, ci 
deve vedere creativi – come i nostri avi 
che le hanno costruite –nel destinarle a 
nuovi impieghi per rispondere proprio al 
bisogno di cura dei fragili, dei giovani 
genitori e degli anziani. 

domenica 6 febbraio 2022 
 

V Domenica dopo l’Epifiania 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
 

BENEDIZIONE DELLE MAMME IN ATTESA 
In occasione della “Giornata della vita” 

Domenica 6 febbraio, ore 18.00 - chiesa parr. di Venegono Inf. 
 

S. MESSA DELLA CARITAS – VENEGONO SUPERIORE 
Martedì 8 febbraio, ore 8.30 – chiesa parrocchiale 

Preghiamo per tutti noi chiamati a vivere la carità, per gli operatori 
della Caritas e raccogliamo offerte per i bisognosi. 

 

CONFESSIONI 
Mercoledì 9 febbraio, ore 9.00 – 11.00 

In chiesa a Venegono Inferiore è presente il confessore straordinario 
 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ 
Mercoledì 9 febbraio, ore 20.45 – Oratorio Immacolata 

 

ROSARIO PERPETUO E ORA DI GUARDIA 
Giovedì 10 febbraio, ore 15.00 

A causa della pandemia l’incontro sarà online 
attraverso la piattaforma Google Meet. 

Per informazioni e chiedere il link, telefonare al numero 0331.864385 
 

GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO 
Venerdì 11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes. 

Non celebreremo la consueta S. Messa pomeridiana per i malati, 
rimandandola a tempi migliori. 

 

S. MESSA CON IL CARDINAL AYUSO, COMBONIANO  
Domenica 13 febbraio, ore 10.30 – chiesa parr. Venegono Sup. 
Presente per l’incontro di sabato 12 febbraio (vedi locandina interna), 

presiederà la S. Messa della Comunità 

DAL NOSTRO ORATORIO 
CAMMINI DI CATECHESI 

Proseguono gli incontri di catechesi “a distanza” per le varie fasce d’età 
 

APERTURA ORATORI 
Gli oratori sono aperti alla domenica dalle ore 15.00 alle ore 17.30. 

Attenzione: per accedere al bar 
è necessario il greenpass “rafforzato” (maggiori di 11 anni) 

 



 

Giornata di Raccolta del Farmaco 2022 
 

Dall’8 al 14 febbraio 2022 in tutta Italia si svolgerà la XXII Giornata di 
Raccolta del Farmaco promossa dal Banco Farmaceutico: chi vuol parte-
cipare a questo gesto di carità potrà andare in una delle 5000 farmacie che 
aderiscono all’iniziativa e acquistare uno o più medicinali da banco per i 
bisognosi. I farmaci raccolti nelle farmacie Lloyd e Agostinini nei nostri 
due paesi saranno consegnati alle nostre Caritas che offrono anche me-
dicine gratuite alle persone indigenti, ancor più bisognose a causa della 
crisi provocata dalla pandemia. 
 

Comunità Pastorale di Tradate 
Ciclo di incontri per il Dialogo nella Città 

 

Chiesa e società alla prova del Covid 19 
Come ci sta cambiando la pandemia 

 

 SOCIAL, DUNQUE SONO! 
 

Dialogo con Pier Cesare Rivoltella, docente 
all’Università Cattolica di Milano, Dipartimento di Pedagogia 

 

Mercoledì 9 febbraio, ore 21.00 – Villa Truffini a Tradate 
Necessario il greenpass rafforzato 

Preghiera per la XXX Giornata Mondiale del Malato 
 
 Padre misericordioso, fonte della vita, custode della dignità di ogni persona, 
ricolmaci della tua misericordia e fa’ che, camminando insieme, 
possiamo testimoniare la tua predilezione per chi è rifiutato, sofferente e solo. 
Sostieni sempre medici, infermieri, sanitari e tutti i curanti. 
 Signore Gesù, umiliato e crocifisso, custode dell’umana sofferenza, 
insegnaci a servire e amare ogni fratello e sorella. 
Tu che hai sperimentato il dolore e l’abbandono, 
accompagna tutti i malati e sofferenti nel corpo e nello spirito 
e insegnaci a scoprire il tuo volto in ognuno di loro. 
 Spirito Santo, nostro paraclito, custode dell’umanità 
bisognosa di cura e di amore, soccorri la nostra debolezza e vulnerabilità, 
accogli le nostre quotidiane fatiche e sofferenze, 
donaci la speranza dell’incontro beato per l’eternità. 
 Maria, testimone del dolore presso la croce, prega per noi. 
Amen 
 

L’incontro sarà anche trasmesso in diretta sul canale 

 della Comunità: ParrocchiaVenegono 


